
  
  

 

Dipartimento tematico Politiche strutturali e di coesione 
Direzione generale delle Politiche interne  

Autori: Milena ARIAS SCHREIBER (Università di Göteborg, Svezia), Arne KINDS e  
Sebastian VILLASANTE (Università di Santiago de Compostela, Spagna). 

PE 747.290 - Gennaio 2024 

SINTESI 
 

IT IT 

Ricerca per la commissione PECH− 
Formazione e regimi di sicurezza sociale per i 
pescatori 
Situazione e prospettive nell'UE 

Il presente studio sul tema "Formazione e regimi di 
sicurezza sociale per i pescatori — Stato dei lavori e 
prospettive nell'UE" è stato commissionato dalla 
commissione per la pesca (PECH) del Parlamento 
europeo. Risultante da un consenso generale sulla 
necessità di sostenere il progresso della 
dimensione sociale della politica comune della 
pesca (PCP), lo studio mira a presentare e analizzare 
lo stato attuale del riconoscimento reciproco dei 
certificati di competenza dei pescatori dell'UE e 
del funzionamento dei regimi di sicurezza 
sociale che li riguardano. La standardizzazione dei 

livelli minimi di formazione tra i pescatori dell'UE — al fine di migliorarne la sicurezza in mare e le 
condizioni di lavoro — richiede una comprensione dei sistemi di formazione e certificazione 
attualmente in vigore. Inoltre, il modo in cui tali certificazioni sono riconosciute — o meno — tra gli 
Stati membri dell'UE è essenziale per sostenere la libera circolazione e la sicurezza dei pescatori 
nell'UE. Queste informazioni sono attualmente carenti e lo studio mira a ridurre questa lacuna. Allo 
stesso modo, la sicurezza sociale è stata un tema trascurato nella politica della pesca dell'UE. 
Tuttavia, la sicurezza sociale è un diritto umano ed è considerata essenziale per il funzionamento 
equo ed efficiente dei mercati del lavoro e dei sistemi previdenziali dell'UE. Lo studio dovrebbe 
aprire nuove basi e sostenere la comprensione dei diversi regimi di sicurezza sociale per i pescatori 
applicati dagli Stati membri. 

Riconoscimento reciproco dei certificati di competenza dei pescatori 

Lo studio del riconoscimento reciproco dei certificati di pesca si basa sull'analisi del funzionamento 
della direttiva 2005/36/CE sulle qualifiche professionali e sui dati raccolti dalla banca dati delle 
professioni regolamentate dell'UE. Il riconoscimento delle qualifiche professionali dei pescatori che 

Il presente documento è la sintesi dello studio "Formazione e regimi di sicurezza sociale per i 
pescatori — Stato dei lavori e prospettive nell'UE". Lo studio completo, disponibile in inglese, 
può essere scaricato all'indirizzo: https://bit.ly/4796Dpn 
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desiderano esercitare la loro professione in un altro Stato membro è attualmente disciplinato dalla 
direttiva sulle qualifiche professionali, che non è specifica per il settore della pesca.  

Sebbene esista un regime speciale per le professioni marittime nell'ambito della direttiva sulle 
qualifiche professionali, ciò non vale per le professioni di pesca. Il sistema si basa su un 
riconoscimento unidirezionale delle qualifiche. Il processo è avviato dai richiedenti che hanno 
ricevuto le loro qualifiche nel loro Stato membro d'origine, e le loro domande sono poi valutate 
dall'autorità competente dello Stato membro ospitante. Sulla base della banca dati delle professioni 
regolamentate, la professione di pesca è attualmente regolamentata in soli 10 Stati membri, con 46 
"professioni regolamentate" identificate che danno accesso a 78 "professioni reali" in sei categorie: 
skipper/capitano (24 professioni), primo ufficiale (6 professioni), ufficiale (8 professioni), ingegneri 
(28 professioni), marinaio (10 professioni), varie (2 professioni). Questo studio ha identificato che i 
livelli di qualifica richiesti variano notevolmente, sia all'interno che tra le categorie professionali 
e i paesi, e questa diversità nei percorsi di qualificazione è particolarmente elevata per le professioni 
di skipper. Pertanto, le professioni di pesca regolamentate differiscono notevolmente in termini di 
competenze, formazione e campi di applicazione richiesti, il che può ostacolare in modo 
significativo il riconoscimento reciproco dei certificati e la mobilità dei pescatori in tutta l'UE. 

L'analisi delle decisioni sul riconoscimento da parte degli Stati membri ospitanti ai sensi della 
direttiva 2005/36/CE ha mostrato che tra il 1997 e il 2022 sono state trattate 1740 decisioni per la 
mobilità dei pescatori dell'UE e 1427 hanno ottenuto decisioni positive. Le categorie professionali 
che sono state valutate più spesso positivamente erano marinaio, skipper e ingegnere. Dal 2014 in 
poi aumenta la quota di professioni ingegneristiche. Questi numeri possono essere utilizzati come 
proxy che rispecchia le esigenze di mobilità e il funzionamento del sistema di riconoscimento dell'UE 
in vigore. Tuttavia, alcune esigenze di mobilità potrebbero non riflettersi in questa analisi, ad 
esempio quando si prevede a priori che la domanda sarà valutata negativamente sulla base della 
qualifica del paese d'origine, della professione regolamentata o di una combinazione di entrambi. 
Nel periodo analizzato, la maggior parte delle decisioni automatiche positive sono state prese dalle 
autorità competenti in Spagna e Portogallo (insieme pari al 92 % delle decisioni), di cui una 
stragrande maggioranza ha avuto luogo dopo la ratifica da parte di questi paesi della Convenzione 
internazionale sulle norme in materia di formazione, certificazione e guardia per il personale delle 
navi da pesca (STCW-F). 

Regimi di sicurezza sociale per i pescatori 

Lo studio dei regimi di sicurezza sociale per i pescatori dell'UE si è basato su un'ampia rassegna della 
letteratura, sulla ricerca online e sull'analisi dei dati disponibili nel Sistema europeo di statistiche 
integrate della protezione sociale (ESPROSS). La copertura previdenziale nel settore della pesca 
dipende dal tipo di rapporto di lavoro del pescatore e dallo Stato membro in cui viene 
esercitata la professione. Circa 125 000 pescatori sono occupati a tempo pieno o parziale nell'UE. 
La maggior parte di essi è impiegata in Spagna, Italia e Grecia, mentre in Portogallo, Francia e Croazia 
esistono anche una grande forza lavoro nel settore della pesca. Per l'analisi della sicurezza sociale, 
l'occupazione nel settore della pesca dell'UE può essere suddivisa in due segmenti: (1) i pescatori 
che lavorano nell'ambito di rapporti di lavoro standard indipendentemente dal sistema retributivo 
(retribuzione fissa mensile o sistema retributivo condiviso) e (2) i pescatori che lavorano nell'ambito 
di rapporti di lavoro atipici o autonomi, compresi i pescatori a tempo pieno e a tempo parziale, con 
un lavoro legale non retribuito e in un sistema di retribuzione condivisa. 

I pescatori nell'ambito di rapporti di lavoro standard sono quasi esclusivamente lavoratori della 
pesca su grande scala, che coinvolge il 24 % delle navi dell'UE e il 45 % dei pescatori nell'UE. La 
pesca in acque lontane coinvolge una frazione molto piccola del numero totale di navi (circa lo 
0,4 %) e circa il 4 % dell'equipaggio, con quasi tutte le navi che lavorano nell'ambito di rapporti di 
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lavoro standard. Tutti questi pescatori lavorano nell'ambito di contratti di lavoro formali con una 
società di pesca e sono pagati con stipendi mensili o compensi condivisi. Quasi l'80 % di questi 
pescatori sono dipendenti a tempo pieno e i loro regimi di sicurezza sociale — con poche eccezioni 
in alcuni Stati membri — seguono i regimi standard nazionali per i lavoratori. Lo studio ha 
individuato otto Stati membri in cui la sicurezza sociale per i pescatori è soggetta a leggi o regimi 
speciali e i servizi sono forniti da istituzioni responsabili della protezione sociale della gente di mare. 
Questi paesi sono Belgio, Francia, Portogallo, Germania, Grecia, Spagna, Irlanda e Danimarca. 

Nel settore della pesca su piccola scala, prevale lo status di lavoratore autonomo, a tempo 
parziale, non salariato e non retribuito (relazioni non standard). La quota maggiore dei pescatori 
dell'UE (circa il 50 % del totale) lavora nel settore della pesca costiera su piccola scala. Secondo lo 
STECF 2019, questi pescatori sono per la maggior parte lavoratori autonomi. La categoria dei 
lavoratori autonomi comprende i pescatori legalmente non retribuiti che non sono tenuti a versare 
alcun contributo sociale (come nel caso di tutti i piccoli pescatori di Cipro) e non sono coperti da 
alcun regime di sicurezza sociale. Per il resto, i regimi di sicurezza sociale dei pescatori autonomi 
seguono i regimi per tutti i lavoratori autonomi negli Stati membri dell'UE. In quanto lavoratori 
autonomi nell'UE, i piccoli pescatori rimangono scoperti per alcuni rischi, tra cui la disoccupazione, 
la malattia e gli infortuni sul lavoro, sebbene negli ultimi anni siano state introdotte opzioni 
volontarie in alcuni Stati membri. 

Principali risultati  

Questo studio fornisce la prima analisi a livello dell'UE degli certificati di competenza dei pescatori 
e del sistema di riconoscimento di tali certificati negli Stati membri dalla pubblicazione di una 
relazione analoga nel 2000. Dopo oltre 20 anni, il presente studio ha rilevato che, secondo la banca 
dati delle professioni regolamentate dell'UE, 10 Stati membri hanno regolamentato professioni di 
pesca che comprendono un totale di 46 professioni di pesca che danno accesso a 78 professioni 
effettive. Inoltre, questo studio ha individuato che i livelli di qualifica richiesti variano notevolmente, 
sia all'interno che tra le categorie professionali e i paesi e in particolare per le professioni di skipper.  

Considerando la carenza di manodopera in alcune flotte pescherecce e il ruolo dell'UE nell'agevolare 
la libera circolazione dei lavoratori in tutta la regione e nel migliorare la sicurezza in mare stabilendo 
norme minime per la formazione dei pescatori, il presente studio ritiene che una norma dell'UE per 
la formazione dei pescatori migliorerebbe le condizioni di parità per il riconoscimento 
reciproco dei certificati dei pescatori, promuoverebbe la mobilità dei pescatori e 
contribuirebbe all'attrattiva generale del settore della pesca. Sostiene inoltre che tale norma 
ridurrebbe i costi e gli oneri amministrativi associati all'attuale sistema di riconoscimento, in 
particolare nei paesi con grandi flotte pescherecce. Inoltre, una norma a livello dell'UE potrebbe 
essere integrata nell'attuale quadro legislativo attraverso una legislazione specifica, come nel caso 
della formazione dei marittimi dell'UE. Dato il numero crescente di pescatori reclutati da paesi 
terzi negli ultimi anni, anche un atto legislativo dell'UE rappresenterà un vantaggio rispetto alla 
ratifica dell'STCW-F. 

Per quanto riguarda la sicurezza sociale, questo studio ha individuato grandi differenze tra gli Stati 
membri che potrebbero incidere sul ricambio generazionale e sull'attrattiva della professione di 
pesca. In otto Stati membri la sicurezza sociale per i pescatori è disciplinata da leggi o regimi specifici 
e i servizi sono forniti da istituzioni specificamente responsabili della protezione sociale della gente 
di mare, compresi i pescatori. Sebbene a livello dell'UE non siano disponibili statistiche affidabili sul 
numero di piccoli pescatori e sui loro rapporti di lavoro, questo studio può concludere che i piccoli 
pescatori non sono coperti da alcun regime di sicurezza sociale o appartengono al segmento 
del lavoro autonomo economicamente dipendente e rimangono scoperti principalmente nei 
settori della disoccupazione, malattia e infortuni sul lavoro. Questo studio fornisce quindi 
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un'importante panoramica iniziale e funge da base per la ricerca futura. La Commissione europea 
potrebbe prendere in considerazione l'aumento dei requisiti degli Stati membri per la raccolta di 
dati riguardanti la natura e la portata dei rapporti di lavoro e della sicurezza sociale, in particolare 
nel settore della pesca artigianale.

Ulteriori informazioni 

Questa sintesi è disponibile nelle seguenti lingue: Inglese, francese, tedesco, italiano e spagnolo. Lo 
studio, disponibile in inglese, e i riassunti possono essere scaricati all'indirizzo: 
https://bit.ly/4796Dpn 
Ulteriori informazioni sulla ricerca del dipartimento tematico per PECH: 
https://research4committees.blog/pech/ 
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